
L'INTERVISTA

Maran: «La guerra
di Putin è contro di noi
abbiamo il dovere
cllizIO 

clutare l'Ucraina»
4 4 ello specchio

dell'Ucraina". È
il titolo di un li-
bro scritto dal

politico gradese Alessandro
Maran, ex senatore del Pd, che
sarà presentato, per la prima
volta in regione, sabato 5 no-
vembre nella sala civica di Cor-
mons. In quell'occasione l'au-
tore dialogherà con la giornali-
sta del Messaggero Veneto
Luana de Francisco. Maran ha
voluto impostare il suo lavoro
come una lettera a un amico
sulla libertà e la pace, sulla col-
locazione dell'Italia nel mon-
do e sugli italiani.
Senatore Maran cosa l'ha

spinta a scrivere il libro?
«Quando è cominciata l'in-

vasione dell'Ucraina da parte
della Russia mi è capitato di an-
dare un po' in giro per conve-
gni e conferenze e dappertut-
to mi è capitato di incontrare
tante persone che avevano un
pregiudizio nei confronti
dell'Ucraina. Pregiudizio che
non era generato solo dalla
propaganda russa che è co-
munque abbastanza diffusa
nel nostro Paese, ma da una
certa "ignoranza" del mondo.
Molti di noi italiani, in definiti-
va, vogliamo essere lasciati in
pace, non vogliamo davvero la
pace. Ma in realtà la gente ap-
punto ignora quanto sia costa-
ta la pace in quasi 80 anni nel
Dopoguerra, con le istituzioni
multilaterali, con la Nato e
molto altro ancora».
Perchè una lettera a un

amico?
«Proprio per parlare di una

cosa complicata in modo sem-
plice. E' un amico vero, reale, a
cui ho cercato di spiegare le co-

se, almeno dal mio punto di vi-
sta».
Di Putin lei dà un pessimo

giudizio e vede analogie con
il 1938 e i fantasmi del nazi-
smo...

«L'aggressione di Putin non
è all'Ucraina, è al mondo occi-
dentale. Putin ce l'ha con noi,
contesta la natura stessa
dell'Ucraina, la ritiene un'in-
venzione da reprimere, da can-
cellare. Ce l'ha con l'Occidente
degenerato, basti pensare alla
battaglia contro i gay, o alla
protezione della tradizione
contro la modernità. La Russia
è tornata a essere quella che è
sempre stata, la grande poten-
za conservatrice. E poi se dia-
mo retta al presupposto che ha
mosso Putin in Ucraina, la dife-
sa della minoranza russofona,
occhio che allora Pola è italia-
na e Kaliningrad è Konigsberg,
si sta un attimo. Se ragionassi-
mo con questi parametri, dal
nostro Friuli fino a Mosca si po-
trebbe cambiare confine ogni
20 chilometri».
Ma la Russia diventerà

davvero una Nazione-paria
irrecuperabile alla conviven-
za civile tra popoli?

«Bisognerà evitare questo
scenario. L'integrazione eco-
nomica tra Stati europei ha
funzionato: ricordiamoci che
italiani, francesi e tedeschi fi-
no a un passato non lontano si
cavavano gli occhi. Invece nel
2021 la cancelliera Merkel ha
dato il via libera al Recovery
fund perché le aziende tede-
sche non avrebbero più potuto
lavorare senza le aziende ita-
liane, quindi l'unione sta fun-
zionando. La vera scommessa
per il futuro sarà di integrare
pian piano la Russia dentro l'e-
conomia mondiale, ma senza
una Russia imperialista».

La premessa quindi è che
Putin venga messo in dispar-
te?

«Certo. La guerra nel cuore
dell'Europa finisce se Putin
verrà battuto. Bisogna evitare
che passi l'idea che vince il più
forte e il più prepotente, non
facciamo tornare lo spettro del
passato, il pericolo è di tornare
a quell'ordine pre Seconda
guerra mondiale. Putin aveva
l'idea che l'Europa si sarebbe
divisa al proprio interno e che
si sarebbe divisa dagli Stati
Uniti, ma ha sbagliato i calcoli
perchè l'Europa non è stata
mai unita come oggi».
A proposito di Stati Uniti,

che ruolo hanno nello scac-
chiere odierno?
«Solo grazie agli Usa l'Euro-

pa è oggi unita e libera. I polac-
chi e i baltici si fidano più degli
Usa o della Francia? La rispo-
sta è chiara, si fidano più di Wa-
shington. La presenza militare
Usa è garante della pace in Eu-
ropa. E' un legame non solo di
valori, ma anche di stabilizza-
zione del continente, che del
resto funziona anche nel Pacifi-
co».
Come dobbiamo aiutare

l'Ucraina? Continuando a
mandare anche anni?
«E' importante che li aiutia-

mo, le armi servono per difen-
dersi. Loro non molleranno
perchè noi occidentali siamo il
loro modello. Di fronte alla
scelta di diventare schiavi dei
russi o davanti alla possibilità
di entrare nell'Europa delle li-
bertà e dei consumi non c'è sto-
ria, gli ucraini non hanno mai
avuto dubbi. Quello che noi do-
vremmo fare è essere un po'
più consapevoli che l'Europa è
un faro, un polo attrattivo,
non una disgrazia».

Ma dopo 8 mesi di guerra
cruenta e sanguinosa per-
chè non è ancora venuto il
momento di una tregua, di
un cessate il fuoco, di una
trattativa?

«E' molto difficile trattare
con chi vuole distruggerti, chi
colpisce le infrastrutture è un
criminale di guerra. La trattati-
va è possibile se tu, Russia, fai
un passo indietro. Gli ucraini
non possono smettere l'avan-
zata finchè non possono occu-
pare zone che poi non siano di-
fendibili. Chi dovesse mettere
la firma davanti a un compro-
messo di pace si impegna poi a
garantirla: ma se la Russia at-
tacca di nuovo che facciamo?
Entriamo davvero in guer-
ra?».
Ad agitare i sonni di tutti

noi c'è l'incubo nucleare...
«E' un ricatto a cui non puoi

cedere. Se uno Stato molla sul
nucleare, allora il futuro del
mondo sarà nucleare. Noi occi-
dentali siamo in grado di difen-
derci, anche davanti allo spet-
tro della bomba atomica».
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«Tra i nostri
connazionali
ho trovato spesso
un pregiudizio su Kiev,
noi vogliamo essere
solo lasciati in pace»
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Alessandro Maran e la copertina del libro sull'Ucraina
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